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Ì)iazza la regina sua madre si adoperava con calore per 
àrgli ottenere una corona straniera. Caterina prestava cre­

denza, come presso che tutti in quel secolo, all ’astrologia 
giudiziaria ed agl’ indovini: e molti di questi facitori di 
oroscopi, fra i quali il famoso Nostradamo le aveano pre­
detto che tutti i suoi quattro figli sarebbero re. 11 pubblico 
ne avea conchiuso, eh’ essi morrebbero senza posterità; onde 
ella avea paura che s’ avverasse un tale presagio. Per que­
sta ragione adunque e pella predilezione che sempre m o­
strava ad Enrico, tentò da principio di procurargli là co­
rona d’ Inghilterra, secondariamente quella di Tunisi e di 
Algeri-, ed alla perfine quella di Polonia : ella infatti ot­
tenne quest’ ultima. Il primo pensiero di tale elezione le 
venne comunicato da un nano polacco, che avea qualche 
tempo fatto soggiorno nella corte di Francia: e questo venne 
poi di molto spalleggiato da Montluc vescovo di Valenza: 
sicché Enrico fu eletto re di Polonia nel g  maggio 
Egli partiva nel 28 settembre seguente per recarsi a pren­
der possesso di questo regno; ma intesa nell’ anno succes­
sivo la morte del re Carlo IX  suo fratello avvenuta il 3o 
maggio, fece ritorno in Francia per succedergli al trono 
(V. Enrico re d i Polonia ed Enrico 111 re di Francia).


